
Giornate  Fai  d’Autunno,  a
Siracusa  porte  aperte  alla
Biblioteca  Alagoniana  e  al
Museo Diocesano
Siracusa  sempre  grande  protagonista  delle  Giornate  Fai
d’Autunno, in programma sabato 10 e domenica 11 ottobre, con
un’apertura straordinaria che permetterà di ammirare da vicino
due luoghi di particolare valore storico e culturale della
città: la Biblioteca Alagoniana e il Museo Diocesano, entrambi
ospitati all’interno del Palazzo Arcivescovile. Visite anche
al Mikveh, il bagno ebraico di Casa Bianca, alla Giudecca.
L’iniziativa rientra nella 15ª edizione delle Giornate FAI
d’Autunno, il grande appuntamento nazionale organizzato dal
Fai – Fondo per l’Ambiente Italiano per valorizzare luoghi del
patrimonio storico, artistico e paesaggistico normalmente non
accessibili o poco conosciuti. In tutta Italia saranno oltre
700 i luoghi visitabili, in 350 città.
A Siracusa il percorso porterà alla scoperta della Biblioteca
Alagoniana,  fondata  nel  1780  per  volontà  del  vescovo
Giambattista Alagona. Nata come Pubblica Libreria destinata
alla gioventù siracusana, la biblioteca conserva una raccolta
che  si  è  arricchita  nel  tempo  attraverso  acquisizioni  e
lasciti  di  famiglie  e  studiosi  locali.  Tra  i  materiali
arrivati  nelle  sue  collezioni  figura  anche  una  Bibbia
Poliglotta  del  1652,  acquistata  a  Napoli.
Accanto  alla  biblioteca  sarà  possibile  visitare  il  Museo
Diocesano, ospitato nella settecentesca Casa degli Esercizi,
edificio  originariamente  destinato  agli  esercizi  spirituali
del clero della diocesi. Le sue collezioni comprendono opere
pittoriche, sculture, argenti e paramenti liturgici, offrendo
una  testimonianza  della  tradizione  religiosa,  artistica  e
culturale della comunità siracusana.
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L’apertura rappresenta quindi l’occasione per entrare in spazi
che raccontano una parte importante della storia della città,
attraverso  il  patrimonio  librario,  artistico  e  religioso
custodito nel complesso dell’Arcivescovado.
Le  Giornate  Fai  prevedono  visite  a  contributo  libero.  La
partecipazione  permette  anche  di  sostenere  concretamente
l’attività del Fai nella cura, tutela e valorizzazione del
patrimonio culturale italiano.

Acqua,  sit-in  davanti  a
palazzo  Vermexio:  “Ma  il
sindaco  si  sottrae  al
confronto”
“Mentre una folta rappresentanza di cittadini si è radunata in
presidio sotto Palazzo Vermexio per pretendere risposte chiare
sulla gestione del servizio idrico, si è registrato un fatto
grave: il sindaco di Siracusa , nonché Presidente dell’Ati ,
Francesco Italia, ha scelto di non presentarsi al confronto”.

Duro il commento di Alessandro Acquaviva del Forum provinciale
Acqua Pubblica di Siracusa.

“Il Forum stigmatizza con forza quella che non rappresenta una
semplice  disattenzione  organizzativa,  ma  una  precisa  e
deliberata  scelta  politica-  tuona  Acquaviva-  Sottrarsi
all’ascolto e al dialogo diretto con la propria comunità in
occasione di una mobilitazione significa voltare le spalle ai
cittadini e disattendere la responsabilità istituzionale”.

“Riteniamo inaccettabile-continua il Forum-  che, di fronte a
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istanze cruciali come la trasparenza sugli investimenti, la
revoca del deposito cauzionale, il blocco tariffario , la
risposta  delle  istituzioni  sia  la  porta  chiusa  del
palazzo.L’assenza  di  oggi  non  spegne  la  protesta,  ma  ne
rafforza le ragioni. Il Forum non intende fare passi indietro:
continueremo a pretendere chiarezza, efficienza e giustizia
tariffaria”.

Stop  al  conferimento  della
plastica.  Barbone(FI):  “Si
sospendano  anche  le  rate
Tari”
“Le  inefficienze  dell’amministrazione  comunale  non  possono
gravare sui cittadini”.

La consigliera comunale di Forza Italia, Alessandra Barbone
interviene così sulla sospensione del servizio di ritiro della
plastica a Siracusa e chiede che vengano anche sospese le rate
della Tari.

“Siracusa  -commenta  l’esponente  di  minoranza-  è  nuovamente
ostaggio dei rifiuti. In queste ore molte strade della città
si trovano invase da sacchi di plastica a causa del blocco
improvviso del servizio di raccolta. Un disservizio grave che
sta creando evidenti disagi igienico-sanitari ed estetici al
nostro  territorio,  ma  che  rischia  di  trasformarsi
nell’ennesima  ingiustizia  a  danno  dei  contribuenti.
Non si può pretendere che i cittadini continuino a pagare
regolarmente le rate della TARI per un servizio di igiene
urbana che, nei fatti, in questo momento non viene erogato.
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Chiediamo con forza all’Amministrazione Comunale il blocco e
la sospensione immediata del pagamento delle prossime rate
della  TARI,  fino  a  quando  la  gestione  della  raccolta
differenziata non tornerà alla piena e regolare normalità. È
un principio elementare di equità: la tassa si paga a fronte
di un servizio effettivo, non per accumulare spazzatura sotto
casa”.
A rendere la situazione ancora più inaccettabile , secondo
Barbone-  è  la  totale  fallimentarità  delle  modalità  di
comunicazione adottate dal Comune. L’avviso di sospensione del
ritiro  è  stato  diffuso  a  ridosso  dell’avvio  del  blocco  e
affidato esclusivamente al sito web istituzionale e ai canali
social.
L’Amministrazione dimostra ancora una volta una preoccupante
disconnessione dalla realtà, dimenticando del tutto la fascia
più fragile della popolazione: gli anziani. Pretendere che le
persone della terza età consultino quotidianamente il sito del
Comune o la pagina Facebook per sapere se iscrivere o meno un
mastello  è  irreale  e  discriminatorio.  Serve  un  piano  di
informazione capillare, inclusivo e accessibile a tutti, che
non lasci nessuno indietro.
Chiediamo  un  intervento  immediato  del  Sindaco  e
dell’Assessorato competente anche per predisporre  un piano
straordinario  di  rimozione  della  plastica  accumulata  nelle
strade e attivare  canali di comunicazione tradizionali e
diretti per informare tempestivamente tutta la cittadinanza, a
partire dagli anziani.
“I siracusani -conclude-meritano rispetto, servizi efficienti
e un’amministrazione che sappia tutelare la comunità anziché
scaricare su di essa i propri ritardi programmatici”.



Siracusa perde Paolo Morando:
il maestro che ha dipinto il
mito e l’alchimia
Siracusa  piange   Paolo  Morando,  maestro  della  pittura
contemporanea  spentosi  a  86  anni,  a  un  solo  mese  dal
compimento del suo ottantasettesimo compleanno. Per decenni il
suo studio nel cuore di Ortigia è stato un vivace laboratorio
culturale e un punto di riferimento imprescindibile, crocevia
di  incontri  e  fucina  di  idee  dove  l’arte  incontrava  la
riflessione filosofica. La sua ricerca artistica, nutrita dal
mito e dalla memoria arcaica della città, si era focalizzata
dal 2001 sui cicli pittorici dedicati ai quattro elementi di
acqua,  aria,  terra  e  fuoco,  trasformando  la  tela  in  un
oratorio di allegorie in cui sapienza simbolica e alchemica
dialogavano con il presente. Il suo cammino espositivo, lungo
oltre cinquant’anni, è testimoniato da tappe cruciali come la
monografia del 1973 “Paolo Morando – Il mio segno il mio
colore”, la mostra “Atalanta Fugiens” del 2015 alla Galleria
Roma Artecontemporanea e la recente esposizione “Colapesce –
La  metamorfosi”,  allestita  nell’ottobre  2024  a  Palazzo
Montalto  con  opere  come  “Metamorfosi”  e  le  installazioni
realizzate  insieme  a  Fabio  Gullo.  Con  la  sua  scomparsa,
l’isola perde un custode lucido e appassionato della propria
identità,  lasciando  alla  comunità  un’eredità  indelebile  di
immagini, studi e profondo dialogo con il mito.

Lo ricorda il sindaco di Siracusa, Francesco Italia. Queste le
sue parole:

“A pochi giorni dalla scomparsa di Gaetano Tranchino, Siracusa
perde  oggi  un  altro  protagonista  della  vita  artistica  e
culturale. Paolo Morando, autore, tra le tantissime opere, dei
pannelli che abbelliscono il nostro salone di rappresentanza,
è stato un grande talento che ha tenuto ferma la barra delle
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sua ricerca espressiva tra magnificenza classica e modernità.
Ci  ricorderemo  di  lui  anche  per  il  grande  cuore  e  la
generosità che alimentava con una profonda fede religiosa”.

“Politica  degli  appalti  al
collasso”:  presidio  dei
lavoratori  davanti  alle
portinerie sud
Mattinata di mobilitazione  nella zona industriale di Priolo.
Davanti alla portineria Isab si sono ritrovati i lavoratori di
due aziende dell’indotto, per denunciare una situazione che
preoccupa fortemente i dipendenti della Cogesi e della Sait,
azienda attiva nel settore degli appalti industriali, che da
oltre 15 anni opera all’interno della raffineria.
I  lavoratori  sono,  dunque,  in  assemblea,  per  accendere  i
riflettori su una situazione economica ed occupazionale che
ritengono sempre più critica. Al centro della protesta ci sono
le difficoltà vissute dalle imprese. Da una parte le aziende
edili che avrebbero perso i contratti e dall’altra, la vicenda
specifica di Sait, pronta a lasciare la commessa a causa di
margini di utile ormai- spiegano i lavoratori- praticamente
azzerati.
A  fornire  un  quadro  della  situazione  è  Andrea  Bottaro,
segretario Uiltec Sicilia, secondo il quale la condizione per
la quale i lavoratori stanno protestando rappresenta un vero e
proprio  cappio  al  collo  per  le  imprese.  Bottaro  ritiene
improcrastinabile una revisione profonda della politica degli
appalti  all’interno  del  polo  industriale.  “Il  presidio  di
oggi- spiega l’esponente sindacale- è frutto della somma di
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una  serie  di  problematiche  che  riguardano  l’indotto.  I
lavoratori  sono  preoccupati  per  il  proprio  futuro
occupazionale.  Abbiamo  denunciato  con  forza  in  queste
settimane  come  occorra  davvero  rivedere  la  politica  degli
appalti,  soprattutto  nel  caso  di  aziende  come  Isab  che,
nonostante gli importanti utili e le dichiarazioni di intenti,
supportate dalla presenza in città del ministro delle Imprese
Adolfo Urso, non sembrano attente al territorio. E’ fin troppo
chiaro-  aggiunge-  che  gli  utili  vadano  redistribuiti,  ai
lavoratori diretti ma dando anche all’indotto la possibilità
di continuità. Mi auguro- l’auspicio espresso da Bottaro- che
saremo  a  breve  chiamati  per  individuare  insieme  delle
soluzioni”. Il presidio rimarrà attivo per tutta la mattinata.
Non è escluso un incontro con le aziende già nelle prossime
ore.

Parco  Robinson,  via  libera
del  consiglio  comunale
all’atto di indirizzo per la
valorizzazione
Approvato  all’unanimità  dal  consiglio  comunale  l’atto  di
indirizzo della quarta commissione consiliare per la messa in
sicurezza, la riqualificazione e la futura valorizzazione del
Parco Robinson.

Il lavoro della Commissione ha preso avvio dall’ordine del
giorno presentato dal consigliere comunale Paolo Cavallaro,
con il quale era stato richiesto uno specifico approfondimento
sullo stato del finanziamento previsto nell’ambito del PR FESR
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Sicilia 2021-2027 e sui successivi adempimenti amministrativi
necessari per la realizzazione dell’intervento.

La proposta prendeva le mosse dalla previsione, nell’ambito
della programmazione comunitaria, di un finanziamento di circa
972 mila euro destinato alla riqualificazione e valorizzazione
del Parco Vittime della Mafia e dalla necessità di verificare
lo stato dell’iter amministrativo e progettuale, al fine di
accelerarne il completamento.

Nel corso dei lavori si è discusso non soltanto dello stato
del finanziamento e delle procedure necessarie per arrivare
alla concreta realizzazione dell’intervento, ma anche delle
attuali  condizioni  del  parco,  della  sua  sicurezza  e,
soprattutto, del modello di spazio pubblico che si intende
restituire alla città.

Particolare  attenzione  è  stata  dedicata  al  Documento  di
indirizzo  alla  progettazione,  del  quale  la  Commissione  ha
preso  visione  e  che  delinea  un’idea  di  parco  pienamente
inserito nel contesto urbano e sociale. Una scelta che guarda
a uno spazio pubblico aperto, vissuto e accessibile, senza
trasformarlo in un luogo chiuso dietro muri e recinzioni.

“È  questa,  a  nostro  avviso-spiega  il  presidente  della
Commissione, Ivan Scimonelli-  la direzione nella quale deve
muoversi una città seria e moderna: il vandalismo e il degrado
non possono essere affrontati semplicemente isolando gli spazi
pubblici,  ma  rendendoli  vivi,  frequentati  e  riconoscibili
dalla  comunità,  creando  le  condizioni  per  una  presenza
costante di cittadini, famiglie, associazioni, realtà sportive
e sociali. Proprio da questa impostazione è maturato l’atto di
indirizzo approvato ieri dalla Commissione, che affianca agli
interventi di riqualificazione una serie di misure rivolte
alla  sicurezza,  alla  fruizione  e  alla  futura  gestione
dell’area.Si  è  quindi  ritenuto  necessario  richiamare
l’attenzione sugli interventi più urgenti: la rimozione dei
giochi deteriorati o potenzialmente pericolosi, la messa in



sicurezza  dei  pozzetti  scoperti,  la  chiusura  dei  locali
vandalizzati  e  dei  servizi  igienici  non  utilizzabili,  la
pulizia straordinaria dell’area, la rimozione dei rifiuti e il
ripristino dell’illuminazione ove necessario. Contestualmente
è  stata  sottolineata  la  necessità  di  accelerare  tutte  le
procedure  amministrative  e  progettuali  indispensabili  per
l’utilizzo delle risorse già previste”.

Una parte significativa del confronto è stata dedicata anche a
ciò che dovrà accadere dopo la riqualificazione. Il consiglio
comunale  ha  ritenuto  che  il  recupero  materiale  del  Parco
Robinson debba essere accompagnato da una presenza quotidiana
e da un utilizzo stabile degli spazi, così da prevenire il
ripetersi di fenomeni di abbandono e vandalismo.

Per questa ragione l’atto di indirizzo prevede, una volta
completati gli interventi, la possibilità di procedere a una
manifestazione di interesse rivolta ad associazioni, enti del
terzo  settore,  realtà  associative  e  società  sportive
disponibili a collaborare con il Comune nella cura e nella
valorizzazione del parco e nella realizzazione di attività
sportive, sociali, culturali e ricreative.

In campo anche la possibilità di autorizzare piccoli chioschi,
capaci  di  favorire  una  presenza  stabile  e  una  maggiore
frequentazione dell’area, e di avviare un’interlocuzione con
la Prefettura e con le Forze dell’Ordine, anche al fine di
valutare  forme  di  presidio,  prevenzione  e  collaborazione
rivolte  alla  sicurezza  urbana  e  al  contrasto  degli  atti
vandalici.

“La  scelta  di  mantenere  il  parco  aperto  e  integrato  nel
tessuto  sociale-dice  Scimonelli  –   non  significa,  quindi,
rinunciare alla sicurezza. Al contrario, significa affiancare
alla presenza viva della comunità un rapporto costante con le
istituzioni  preposte  al  controllo  del  territorio,  nella
convinzione che il contrasto al vandalismo passi anche dalla
frequentazione, dal presidio sociale e dalla collaborazione



con le Forze dell’Ordine, così come meglio specificato nella
deliberazione  approvata  ieri  dalla  Commissione.  La
riqualificazione del Parco Robinson rappresenta un intervento
importante  non  soltanto  per  il  quartiere  Akradina-Bosco
Minniti,  ma  per  l’intera  città.  Occorre  restituire  ai
cittadini non semplicemente un’area recuperata, ma uno spazio
pubblico  realmente  vissuto,  nel  quale  sport,  socialità,
cultura,  associazionismo  e  presenza  istituzionale  possano
concorrere insieme alla sua tutela.Con il voto unanime di ieri
la Commissione ha espresso un indirizzo preciso. Adesso è
necessario  che  l’Amministrazione  comunale  dia  seguito  con
tempestività alle indicazioni formulate e prosegua nell’iter
amministrativo e progettuale affinché il Parco Robinson possa
tornare ad essere pienamente fruibile dalla città”.

Polizia  Penitenziaria,
Sallemi e Cannata (FdI): “50
nuovi  agenti  tra  Siracusa,
Ragusa e Calatino”
“Sono  in  arrivo  importanti  rafforzamenti  per  la  Polizia
Penitenziaria ovvero 201 nuovi agenti in tutta la Sicilia di
cui 50 destinati al nostro territorio, tra Ragusa, Siracusa e
Calatino.”  Lo  dichiarano  il  vicecapogruppo  di  Fratelli
d’Italia al Senato, Salvo Sallemi e il deputato di Fratelli
d’Italia Luca Cannata che illustrano la ripartizione degli
incrementi. “Si interviene per dare supporto alle strutture
penitenziarie che hanno fatto registrare criticità. A Ragusa 7
nuovi agenti e nessuna uscita, a Siracusa 19 incrementi, con
12 allievi assegnati, ad Augusta 8 unità in più così come a
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Noto  e  Caltagirone.  Rafforzare  la  Polizia  Penitenziaria  –
spiegano Sallemi e Cannata – significa rafforzare la sicurezza
e tutelare le donne e gli uomini che operano ogni giorno in
condizioni  spesso  complesse,  con  professionalità  e  grande
senso del dovere. A loro va il nostro ringraziamento, insieme
all’impegno che il Governo mette in campo affinché possano
lavorare con organici adeguati e in contesti più sicuri. Il
Governo Meloni ha così avviato una stagione di reclutamenti,
investendo al contempo sull’edilizia penitenziaria, ovvero due
leve indispensabili per migliorare le condizioni di lavoro
nelle  carceri  e  garantire  un  sistema  più  efficiente  e
dignitoso”.  Sallemi  e  Cannata  ringraziano  altresì  il
sottosegretario Balboni per l’attenzione e l’impegno costante
a sostegno del personale e delle strutture.

XXVII  Campionato  provinciale
di  RisiKo:  si  comincia
venerdì  9  ottobre  con  le
amichevoli
L’Associazione Ludico Culturale “Il Passatempo” di Siracusa
accende i motori della competizione con il XXVII Campionato
Provinciale di RisiKo. Un appuntamento che unisce generazioni
di appassionati sotto il segno della tattica, della diplomazia
e della sana competizione.
Il percorso verso il titolo comincia già venerdì 9 ottobre,
con le partite amichevoli di presentazione aperte a tutti i
curiosi e a chi vuole riprendere la mano con la plancia di
gioco.
Il campionato vero e proprio si terrà poi ogni venerdì, a
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partire dalle ore 20:30, nell’accogliente sede presso i locali
della Pro Loco, in Piazza Santa Lucia 25 a Siracusa.
La formula è pensata per garantire ritmo e divertimento, con
partite a tempo di un’ora e mezza, e in palio ci sono premi
speciali per i primi tre classificati.
Per informazioni dettagliate e iscrizioni è possibile inviare
una mail: alc.ilpassatempo@gmail.com o consultare le pagine
social.

Laboratori  di  scrittura  dal
titolo  “Sprigiona  il  tuo
cuore”  alle  case  di
reclusione  di  Cavadonna  e
Noto
Sono iniziati i laboratori di scrittura attivati nell’ambito
del  progetto  “Sprigiona  il  tuo  cuore”,  a  cura  della
Cooperativa  Sociale  L’Arcolaio,  con  la  scrittrice  Alessia
Franco e lo psicologo Francesco Faranna. Le attività hanno già
preso il via ieri 6 ottobre presso la Casa Circondariale di
Cavadonna a Siracusa e oggi, 7 ottobre, sarà la volta della
Casa di Reclusione di Noto.
“Sprigiona  il  tuo  cuore”,  ente  capofila  la  Fondazione  di
Comunità Val di Noto, è un progetto selezionato da Con i
Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà
educativa  minorile  e  pone  al  centro  la  tutela  e  il
rafforzamento dei legami tra genitori detenuti e figli. Il
laboratorio, condotto dalla scrittrice Alessia Franco, sarà
incentrato  sulla  narrazione  partecipata,  intesa  come
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esperienza  attiva  nella  quale  il  racconto  diventa  uno
strumento per esplorare altro e, progressivamente, arrivare
alla  narrazione  di  sé.  Punto  di  partenza  sarà  una  fiaba
slovena, “Il bambino perduto”, utilizzata nella sua dimensione
simbolica per accompagnare i partecipanti, attraverso corpo,
voce  e  scrittura,  a  far  emergere  esperienze,  emozioni  e
relazioni. Viviamo in un tempo in cui la narrazione del sé
rischia di essere svilita dal sensazionalismo e dalla ricerca
del consenso immediato. Partire dalla fiaba permette invece di
entrare  nel  racconto  attraverso  una  strada  diversa,  non
necessariamente razionale, e di arrivare, attraverso il corpo,
la voce e la scrittura, a una narrazione di sé che non sia
“acchiappa like”. “Il punto d’arrivo è la condivisione, prima
di tutto con i figli – spiega Alessia Franco – ed è proprio
questo il senso più profondo del percorso”. Alla dimensione
narrativa  si  affianca  il  percorso  curato  dallo  psicologo
Francesco  Faranna,  incentrato  sul  riconoscimento  e
sull’espressione  delle  emozioni,  in  una  prospettiva
complementare al lavoro sulla scrittura. In un contesto nel
quale la distanza non è soltanto fisica, la scrittura può
diventare uno spazio di relazione ovvero uno strumento per
dare forma alle emozioni, rielaborare il racconto di sé e
mantenere aperto il dialogo con i propri affetti. La parola
scritta  può  così  contribuire  a  esercitare  una  presenza
affettiva anche nella separazione e a ricostruire legami che
la distanza ha reso più fragili senza necessariamente averli
spezzati. Al termine delle attività, i testi elaborati durante
i laboratori confluiranno in una pubblicazione che raccoglierà
i  racconti  dei  partecipanti,  dando  forma  e  continuità  al
lavoro svolto.



È morto padre Carlo D’Antoni,
il sacerdote dell’accoglienza
e dell’ascolto
È morto padre Carlo D’Antoni, sacerdote per anni punto di
riferimento della comunità di Bosco Minniti, a Siracusa. Aveva
71 anni. La notizia della sua scomparsa ha suscitato profondo
dolore. “È con profondo dolore che la comunità parrocchiale di
Bosco Minniti vi informa della dipartita del nostro amato
amico Padre Carlo D’Antoni” il messaggio comparso sulla pagina
social della parrocchia di Maria Madre della Chiesa. Proprio
quella parrocchia, nel corso dei decenni, è diventata uno
spazio di accoglienza, ascolto e solidarietà, soprattutto per
le persone più fragili e per le comunità migranti.
Padre  Carlo  aveva  scelto  di  vivere  il  proprio  ministero
sacerdotale in maniera fortemente concreta, mettendo al centro
le persone ed i loro bisogni. Una scelta che lo aveva portato
spesso a intervenire anche nel dibattito pubblico, soprattutto
sui  temi  dell’immigrazione,  della  povertà  e
dell’emarginazione.
Era una figura capace di suscitare sentimenti forti, proprio
per il carattere diretto delle sue posizioni e per il modo con
cui affrontava le questioni sociali. Ma al centro della sua
esperienza rimaneva l’idea di una Chiesa presente nelle strade
e accanto a chi chiedeva aiuto.
La  sua  storia  sacerdotale  era  stata  segnata  anche  da  una
vicenda giudiziaria particolarmente delicata, dalla quale era
stato successivamente prosciolto. Un episodio doloroso che non
aveva interrotto il suo impegno pastorale e sociale.
Domani sera, alle 19, annunciato un momento di preghiera e di
ricordo nella “sua” parrocchia. È il primo appuntamento di una
comunità  che  si  prepara  a  salutare  un  sacerdote  che  ha
lasciato un segno preciso nella storia recente di Siracusa. Un
prete che ha scelto di stare in mezzo alla gente e che ha
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fatto dell’accoglienza e dell’attenzione verso gli ultimi una
parte essenziale della propria missione.


